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PARTE UFFICIALE

S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte
di giorni venti per la morte ufficialmente an-
nuqsiata di S. M. la Regina Paolina di Wür-
temberg, madre di S. M. il Re di Würtem-
berg.

11 N. 122& (ßeris 2•) deRa Baccolia sfß-
ciale deRe leggi e dei decreti del Repso comilene
a segnant, edereto:

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAZŒ N NO E PER TOf.Orri DEr.t.a nazions

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro MinistroSegretario
di Stata per gli affari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri;
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

male di Licodia (Catania), in data del 29 atto.
bre 1872;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolounico. Il comunedi Liçadia, nella pro•

vincia di Catania, è autorizzato ad assumere la
denominuinna di Licodia Eubea.
Orant=mn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Sfito, sia inserto nella Rac-
colia ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossežrarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addl 13 gennaio 1873.

VI270RIO EMANUEE.E

G. Lassa.

IlN. 1226 (ßerie 2•)dega Radeoka sfjefala
Jeße leggi e dei decregi del Regno scaliens il

sepsente decreto:
VITTORIO EHANUElÆ H

rza saazu m mo a raa vmorr1 BELL& MAEIDA
RE D'ITAI.I&

Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario
di Stato per gli affaridellTnterno;
Vista la deliberazionedel Cönsiglio comunale

di Fabrica in data 29 novembre 1872;
Vista la legge 20 marzo 1805, allegato k;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Il comune di Fabrica è auto-

rizzato ad assumere la denominazione di Fa-
brica di Roma.

Orainimma che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufneisla delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 13 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUEE.E

G. Lanza.

Il R. 1337 (Beris 2•) deRa Raccoltasfjeiale
¿plie leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B

Pan enAzra m mo a rza votoirr1 nzt.r.a NAzions
EE D'ITALIA

Veduto il Reale decreto in data d'oggi con
cui fustabilito il ruolo normale del personale
degli Archivi di Stato dipendenti dal Ministero
dellTuterno;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli afari dellTnterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È conservaio l'assegno annuo di L. 1020 per

complemento di stipendio alPattuale professore
nella Reg Università di Palernfo incaricato
dell insegnamento galeografico in quell'Archivio
di Stato, a norma del decreto Prodittatoriale 17
ottobre 1860, n. 263.
Or niumn che iÏ presente decreto, munitã

del sigBlo dello Stato, sia inserto neBik
colta ufficiale deRe leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a-Roma, add125 marzo 1878.
VITTORIO EMANUEI.E '

G. Lm.a.

1l N. CCCCICY (ßerie $•,parte dupplemen-
tare) 4eila Raccolta ufßeiale delle leggi e get
deeregi del Regno contime il aguste decreto:

VITTORIO EMANUELE R

rza snazu m mO E pm VOLORTA DEM.& REEOH

RE D'ITAIJA

Visti gli atti costitutivi e lo Statuto della So-
cietà avente a scopoTacquisto el esercizio del
molino d Alba, detto del Vivaro, e l'utilizza-
zione delle acque per l'irrigazione e per l'atti-
vazione di edifizi industriali ;
. Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-
mercio;

• VisL i RR. decreti 30 dicembre 1805, numero
2725, e 5 settembre 1869, n. 5256;

propostadelhiinistro d'Agricoltura, In-
dustriae Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, denominatasi Società anonima Atolmo
d'Alba, sedente in Alba ed ivi costituitasi per
istromento pubblico 25 agosto 1872, rogato
G. Vivalda coi numeri di repertorio 139 e 491,
al quale fu poi inserto lo statuto sociale por-
tante la data del di 8 ettobre 1872, è autoris-
sata, e lo statuto predetto è approvato colle
modificazioni prescritte dall'articolo 2 del pre-
sente decreto.
Art 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Societa sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo & sono aggiunto le pa•

role a per la prorogadeBa durata della Societa
è necessariaPapprovazione governativa. a
b) In fine dell'articolo7 sono agginnte queste

parole: a l'aumento del capitale sociale è sog-
getto an'approvazione governativa, a

e) In fine don'articolo 11 sono aggiante
queste parole: a non avendo luogo la vendita
per mancanza di oblatori, si procederà all'saa
nunamento dello azioni dei soci morosi iotto
Posservansa della disposizione conteñuta mel-
l'articolo 154 del Codice di commercio, a '

d) Nell'articolo 12, dopo le parole « sotto,
scritta dal cessionario, a sono inserite quéste:
se dal cedente o da un loro mandatario spe-
ciale. »

e) NeB'articolo 13,dopo le parole a dividendi
di azioni, a sono inserite queste: a salvo il dis.
posto dell'articolo 110' del Codice di com<

meroso. »

f) In fine den'articolo 19 è aggiunta questa
disposizione: « Il rendiconto dell'esercisio sarà
pubblicato ogni anno subito dopo l'approis-
zione dell'assemblea generale, e sarà trasmesso
in copia al-Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio. »

. g) Nell'articola 23, dopo le parole a dodici
giorni almeno, a sono inserite queste: « é a
trenta al massimo.•
h) In finedelParticolo 26 sono aggiuntequeste

parole: se pubblicate nel giornaledellaPro-
vincis destinato agli annunzi giudisfari. »
i) Nell'articolo 37 sono cancellate le parole

i finali a otto dei quali debbano avere la propria
residenza in Alba. a

k) Nell'articolo 44, alle parole finali a di
cinque membri e di un censore » sono sosti-
taite queste: « di sei componentiil Consiglio. s
I) In fine dell'articolo 48 sono aggiuntoqueste

parole: « hanno però le.responsabilità perso-
anli stabilite dall'articolo 189 del Codice di
commereso. »

Art. 3. La Società contribuira nelle speso
degli uffici d'ispezione per annue lire 100, pa-
gabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farld osservare.
Dato sitoma, addì 22 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

B N. CCCCXCVI (Ferie 5•, partesupplemen-
tare) deRa Baccolis offeiale deRe ispyi e díi
decreti del Regno contiene si segnamis decreis:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONA

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo SI della legge 6 Inglio 1862,
nom. 680 ,
Veduto il Nostro decreto 18 dicembre 1869,

num. MMCCCIII, colquale la Camera diedis-
mercio ed arti di Siracusa fu autorizzata :ad
imporre una tassa speciale sulle polirse di ca-
rico delle mercanzio che escono ed entrano yr
la via di mareml territorio della provinàia di
Siracusa;
Vedata la deliberas one della Camera di

commercio di Siracusa det 21 settembre 1874
Veduto il parere emessodal Consiglio di Stato

nell'adunanza 28 ottobre 1872;
ßalla proposts del Ministro d'Agricolt

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Camera di commercio èd arti di

Siracusa ò anterizzata a far pagare la tasas
contemplata dal Regio decreto 18 dicembis
1869, unm. MMCCCIII,anche rispetto alle mer-
canzie chevengono imbarcate in un punto delk
costa provinciale, per essere abarcatein.un al-
tro punto della costa medesima, purchè e:sa

provveda añinchè la tassa medesima venga re-
BíÎÉRÎŠS EgÎi BþG(lifori $090 l'efEettanziOne dellO
sbarco.
Art 2. Le barche notoriamente destinate al

trafEco della costa provinciale potranno otte-
nere dalla Camera di commercio un certin.

cato che le dispenserà dal pagamento dells
tasss.
Art. 3. Tanto nei cui contemplati dal pre-

sente decreto, quanto in quelli contemplati dal
decreto 18 dicembre 1869, num. MMCCCIII, la
tassa sara solidalmente dovuta dallo speditore
e dal destinatario della merce, e dal capitano
della nave destinata al trasporto di essa ,

e

verrà riscossa coi privilegi delle imposto ers-
riali,_ e le contravvenzioni saranno punite
colle malte stabilite cogli articoli 64 e se-

gnenti del regolamento doganale 11 settem.
bre 1862.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sta inserto nella Rao.
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 novembre 1872.

VITTORIO EATANUELE.
ÛASTAGKOLA.

11 N. CCCCICVII (Berie 5•, parff supple-
sodare) ¢«lla Raccolta sf)feiale ddle leppiedei
deerdi del Regno contiene Eseguentsaiserdo:

VITTORIO E3fANUELEll
PER GRAZIA DI DIO E PER VÒLONTÀ D2l,LA NAZIO1

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni preso dal Consiglio eg.

munale di Siens nelle adunanze del 22, 24, 26
e 29 aprge, e 6, 8, 10, e 18 maggid p. p.;
Vista la deliberazione dellaDeputazione pros

vinciale di Siena del 15 Inglio u. s.;
Sulla proposta del Mihistró di Agricoltura,

Industria e Commercio.
Sentito il Obusiglio di Stato:
Abbiamo decretato e decretismo

Art. Ì.
Lo statuto pel Monte del Paschi di Siena, de.

liberato da quel Consiglio comunale nelle anzi.
dette tornate, è approvato colle modiácazioni
prescritte dalParticold 2• del presente decreto.

Art. II.
Saranno introdotte nello statuto del Monte

dei Paschi le modißcazioni appresso indicate:
a) Gli articoli 11 e 17 sono soppressä
6) In fine dell'art colo š2 è aggiunts la so-

gnente disposizione:
a Essi dovranno altreel astenersi dal prender

parte a deliberazibni in cui si tratti dal 10ro in-
teresse o di interessi, liti o contabilità dei loro
congiunti od aflini sino al quarto grado civile,
come anche di conferire impie8hi alle medesime
persone. »
c) Agli articoli 30 e 31 kaostituito fonico ar-

ticolo segmente:
. La meta almeno degli utili netti sarà desti-

nata ad aumentare il patrimonio del Monte; il
resto potrà essere erogato in opere di benefi-
cenza e dipubblicautilitàper la citta diSiena. »
d) Al titolo VII, che prenderila denomina-

zione di Disposizioni generali e transitwie, è ag-
ginnto prima dell'attuale articolo 82 an nuovo
articolo così concepito:
« I modi e i termini per le restituzioni delle

somme depositate presso il Nonte e dei mutui
da esso accordati saranno stabiliti mediante re·
golamento fatto dal mitnicipio di Biena. a

Ordiniamn che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiile delle leggi e dei decreti del Re.
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 dicembre 1879.

VITTORIO EMANUELE
CAATAGNOLA.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-,
sia io faite con decreto1feale del 9 marzo
1873:

Míani Giuseppe, cancelliere della pretora di
Gallins, è tramutato alla pretura di Melito
Ÿorto Salvo;

Curzio Silvio, id. di Melito Porto Salvo, id. di
Gallina ;

Marugo Federico, vicecancelliere alla protura
di Spezia, id. di Calica al Cornoviglia;

Brizio Giacomo, id. di Fermo, id. di Ronco
Scrivia;

Virzi Baldassarre, id. di Mazzara del Vallo, id.
di Santa Ninfa;

.

Matera Pietro, id. di Santa Ninfa. id. di Mas
zara del Vallo;

Mossa Giuseppe, id. di Iglesias, id. di Sanlari;
Zorra Enrico, id. di Pala, id. di Iglesias;
Albano Antonio id. di Milis, id. di Macomer;
Floris Cojana Francesco, id. di Baressa, id. di
Muis;

Melis Carbone Gaetano, id. di Teulads, id. di
Cagliari Marina;

Guiso Flore Antonio M.', id. di Sanlari, è no-
minato cancelliere della pretura di Tortoli;

Jollain Edoardo, id. di Marsiconovo, id. sosti-
tuto segretario alla procura generale di Po-
tenza;

BorboniFlorestano, id. di Castiglione del Lago,

decaduto dalla carica per non aver ripreso
servizio alla readenza dell'aspettstira, a ri-
chiamato in servizio nella stessa qualità di
vicecancelliere della protars di Castiglione
del Lago;

Corona Itaffaele, elog¢ibile ai posti. di cancel-
loria, ò nominato vicenneelhere alla pretura
diTerralha; *

Scano Tanda Lorenzo, id., id. di PozzoMag-
giore;

Manno Antonio Ignazio, id., id. di Bitti;
Brnren Vincenzo, id., id. di Senorbi;
Sulis Giovanni, id., id. di Sorgono;
RacanaPasquale, id., id. di Marsiconovo;
Ragona Salvatore, id., id. di Ribera;
Bonsistalle Pietro, id., id. di Sommatino;
Zambelli Antonio, id., id. di Fonzaso;
Ardoino Francesco, id., id, sostituto segretario
aggiunto alla procura genoralediRoma;

Cerro Bonfigli Antonio Gavino, cancelliere alla
pretura di Catamarata,4 dietro sna domands
richiamato al posto di ...mino a Sola-
russa.

Elenco di disposizioni fatte nel gronale dei
notai con R. decreto 26 marzo 1878:

Pittoreggi Filippo,_ iscritto aall'albo dei notai
aspiranti pel otroondario del tribonsle di
San Miniato, cesserà d'appadenere a detto
albo, e sera invece iscritto in quello per ir-
condario del tribanale di Firenze;

Costantino Francesco, notaio in Buriasco,
locato in Pinerolo:

Greggi Stefano, id. Magnano, id. Cerrione;
C em Gerolamo, id. Montesicuro, id. Us•

Montesperelli Gaaltieri, id. Tuoro, id. Perugia;
Frassanito Donato, id. Novoli, ii. Lecce; ,

Vola avv. Gioenè, candidato notaio, maminato
notaio in Luserna San Giovanni;

Allard Luigi, id., id. in Fenestrelle;
Stroppa avv. Limenio, id., ii. Camandona;
Corsio Leopoldo, id., id Brusnengo;
Sabbatacci Luigi, id., id. Corinaldo;
Taschetti Antonio, id., id. Scandriglia;
LarattaBoiario, id., id. Catanzaro; .

Egidi dott. Luigi, id., id. Montefano;
Salvadore Antonino, id., id. Gazzi frazione di
Messina;

Tardioli Francesco, id., id. Arcevia.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decreto del 28 marzo 1873:
Balho Giovanni, pretore a Torino mandamento
Moncenido, collocato a riposo in segnite a
sua domanda;

Zaaro Nicolò, vicepretare del mandamento di
Calatafimi, dispensato de alterioie sorrizio
in seguito a sus domanda;

De Mattheis Gio. Battists, id.. Santa Croce di
Magliano, dispensato da ulteriore servizio;

Saccardo Antonio, aggiunto giudiziario in dis-
posibilità applicato al 1• mandamentodi Ve-
nezia, collocato a rzpose in segnito a sua do-
manda;

Romano Vincenzo, vicepretore del mandamento
di Caivano, dispensato da ulteriore servizio
in seguito a sua domanda.

Con decreto del 30 marzo 1873:
Casella Domenico, vicepretore del mandatoento
d'Imåla, dispensato da ulteriore servisÏo in
seguito a sua domanda

Panzacchi Silvio, id. Firensnels, id.;
Aragnina Giovanni, id. Demonte, id.

Elenco di disposizioni fat¢¿ nel personale
giudiziario con decretadel4 aprile 1878:

Bertolotti Gustavo, reggente la procura del Re
presso il tribunale di commercio ed incari-
,

cato di esercitare le stessa funzioni presso il
tribunale di Fermo, nuninatoprocuratore del
Re graso il tribunate di Ciinerino denti,
nuando ad esercitare le sue funzioniinformo;

Stoppini GiuseppeSecondo, ate le
del Re presso il tribunale di e

Stiviere, nominatoprocuratiore Rd presso
quello stes•o tribunale r -

.

Osmpanella Francem id. di Monteloone, id. ii.;
Verrotti Emidio, id. di Cosenza, id. id.
Sarastano Giaseppe, id. di Avessano, id..ië.;
Measitteri Ferdinando, vicopyesidente del tribn-
nale di Cassino, tramutato in Santa Maria
Capua Vetere;

Alfani Francesco, giudi:e del tribunale di Sa-
lerno incaricate dells istruzione dei processi
penali, nominato vicepresidente del tribunale
di Camino;

Capolozza car. Federico, id. di Lanciano, id. in
Aquila;

Fortunato Vito, giu3ice del tribunale in aspet-
tativa permotivi di salute, richiainato in ser.
vizio e destinato al tribunale di Aquila;

Moscati Francesca, giudice deltribunaledi Cas-
sino incaricato della istruzione dai processi
penali, tramatato in Salerno conserrando
detto incarico;

Bova Vincenzo, id. in Cassino applicato all'ufli-
zio d'istruzione dei processipenali, incar¡cato
dells istruzione dei processi penali presso lo
stessa tribunale;

Mastelloni Fabio, idem di Ariano incaricato
della istrazione dei processi genali, tramiltag

in Cassino ed applicato all'ußzio d'istrazione
dei processi penali;

De Marinis Giovanni, id. di Ariano, incaricatd
della istruzione dei processi penali pressa lá
atesso tribunale;

Nigtta Nicola, aggiunto giudiziario presso il tril
bunale di Napoli, nominato reggente ikpostd
di giudice presso il tribunals di Ariano)

MINISTERO DELLE FINANZE.

Avrise.
Di conformita a quanto venne stabilito per il

pagamento delle cedole al portatore detconso-
lidato 5 per cento pel semestre al 1•gennaio
1873, il Ministro delle Finanze ha disposto che
il pagamento nello Stato delli cèdele del detto
consolidato, pel seinestre scadenté al 16
1873, abbia luogo a cominciare Jelgiorno 5
mese deinaggio prossimo matura.
Firenze, addi SGsprile 1873.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
AVTIsd.

Allo scopo di ottenere una regolére coinei.
denza a Palermo dei girossil Bil
continente con quelli diretti scall delhi
parte occidactale e meridiodale IPitolidi SI.·
cilis,vienestabilito chos ebminaisre da1 6mig1

rivi e delleþartenzen i altri scili de
rimane inalterato.
Firenze, 80 aprile 1873.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avvise.

Si fa doth cibe furono aperti alla corrispon-
denza telégžafictinternesionale'i seguent!"st-

La tassa del telegramma di 20 parole à sia.
bilita in L. 119 a partire da qualsipsi niielo
italiano.aa , ,

Firenze, 29 aprile 1878. •

DIRESIOR (MNRAllí DEþgigpgggg
(1 ymuNessione).

Dovendo procedersi' alla retillies della inte.
stazionò di una rendita del consolidato o(¿
iscritta al n. 14482dei registri della cessataDI-
rezione del Debity Pubblico di Napoli dils
à nome di Da Donate Raffaelefue
iniciliató in Napoli, di cut & ¿tata a
identità di persona con De Donato
Pa vedera di Pètilicci
lista in ; < 1 =

Si unµe possa avere interesse a
taTe rendits.che, trascoram unmese dalla prims
pubblicazione del presente agtviso. non interg-
nendo opposizioni, verrà esegnifilaúbiesta ret-
tifica e tramataniento di detta fendita.

Pirenze, 18 aprile 1873.
Elsysiisis Gusmiss 0:smusar.se.

DIRMIOR Og11R AT.11DEDRITO PUBEIW

Bi è chiesta la rettl6ea della intestazionadei
seguenti titoli del anna.nehea t, e¡,
Certificato n, 3A26714. 195.registridi Tárino;
Assegno provnsorio n. 4800 & O 50

iscritti al nome di Trestaux Francesco 3 Ë
Giovanni Francêsoõ, innotati;di,vincol . e-
gandosi l'idinšità della peisona dél inedesimo
con quella di Tresvaux da FrivalFrancesco
blaria di GiovanafFrancesco, heel, eon.;

tillidarq):innquepossa averti, intereste,
trascorso,paamàa dalla data della prima p
blicazione del presente avviso,núntnterrenen
opposizioni di sorti, Terra eiègnita la chiesta
operanone.

Firense, 28 apèle 1878.
Elipatiers Gememist Cramour.me.

In conformità al degli articoli 148,
144 del vigente approvata con Rey
gio decreW 8 o re 1870 n, 5945 per l'eseca-
zione dölla legge 1fmdagio 1888 num. 12
deduce a pubblica notizia, por norma di
possa trervi interesse, che, essendo state
rato lo smarrimento glella polizza di deposito
infredescritto, ne sara, ove noasiano present.ate
op ont, si jo i o rripp a

pubblËone dél prdse
"

ig
vallodidiecigioros,terra ri tÃ.
Poliikk unm. 18002 tilp a il 2f novernbiti

1870 dalla Casta dei depoilti e dei prestiti di
Firenze, rappresentante il deposito di lire 1000
fatto da Pansacchidon Leone faVia:enso quale
pnma rata della cañzione de laidovata come
parroco della chiesa di San Giovanni Battists a
Cornacebiais, a garanzia del patrimonio della
chiesa stessa.

Firenze, 8 1878.
Per H Direttore di Divisione

M. Graçamer,
Per B Direttore Gefseale

Omnamor... :



GA2ENTTA UFFICIALE DEL BEGNO DTPALTA

MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO ·

SEZIOxg ExtLE PE17ATIVE HBUSTRIALI

EIÆNCO degli afgestati di trascrizione ptr marcAi o segni distiptioi di fabbrica filasciali
nella prima quindicina del asese di aprile 1878.

COGNOME, NOg A TA
T BISTICI

e domicilio della presentazione
te dei marchi o segni distintivi di fabbrica

del concessionari della domanda

1 Balsamo Adolfo del fuso- 4 febbraio 1873
naventura Luigi domi-
oiliato a Napoli.

2 Martucci cav. Saverie del 14 id.
fu Fabig domiciliato a
Napoh.

8. . Societkanonimadello Ter- 26 id.
re Bolari e Gialle del
Monteamista in Siena,

Bollo colla parola Carafa in lettere sciolte e rile-
vate. Detto marchio sarà usato sui cannelli di
sugo di liquirisia della sua fabbrica.

Bollo eclla parola Martucci chiusa da una fascetts.
Detto marchio sarà usato sul cannel i di sago di
liquiriziadella sua fabbrica.

Etichetta rettangolare, cogli angeli formati daquat-
tro ottagoni sporgenti, contenenti nel mezzo un

medaglione een una igura di denna rappresen-
tante l'industria attorno alquale sonvi le parale :
Sockta delle TerreRolari e Giarle del Monteamia'a
in ßlena, e nei quattro ottagoni contengonsi una
veduta di Siena, icalminidel Monteamista e due

botti collo lettereBTB, e disotto all'etichetta
le parole Qualstå ddle terre. Il suddescritto mar-
chio sark gratodalla società sullebotti e re-
cipienti in cut sono trasportate le terre poste in
oommercio.

Torino, dallabirezione del E. Museo Industriale Italiano, addl 21 aprile 1878.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELIA.

I i

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

Fem h Biraim ilmrde MMile hWica.

In analogia alFarticolo 146 del vigente rego-
Ïamento 8 ottolire 1870, n. 5943, in esecuzione

della legge 17 maggi 1863, n. 1270, si notifica
che, dovendosi da quest'Amministrazione prov- i

vedere alla restituzione delli sottodescritti de-

positi sulle polizze mancanti della seconda meta
del foglio, resta diffidato ahíanque possa averva
interesse, che in äese dopo la presentapubbli-
cazione sara provvegato come di ragtone.
Deposito di lite 40, fatto da Loda Tranquillo

idLorenzoaconsionedelPesercizio di unmulino
þa Quinzamello (prov¡ncia di Brµeia), come da
polipsa a.4548 emessa il e febbraio 1869 dalla
cessata Cassa dei depositi e prestiti dihiilano,

to di lire 56, fatto da Facen D. Ja-

copo a campione dello esercisio di un muling
condotto facen Te di Laman (provmesa
di come n, 4791 rilaseista
il 28 186Ê soppressa Cassaßei dei
positie prestiti di Milano.

Firenze, 23 apri!e 1873.

Per a Diranore onço at Divisione
4ensumuk

er il Direttore Generale
f'mmmmar.n

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARTE

La Nasione così completa le notizie rela-

tivesalla tamalazione della salmadell'illustre
canina ä siniia drece:
Deposto 11 cadavere nel suonamento, il sin-

daco diCasalhfonferrato, car. Aristide Oggero,
che insiemecon altri membri del Comitato pro·
inotore prendeva parte al fanebre corteggio,
prese la parola e ricordò il Ro, il presidente del
Consiglio, le città di Torino e di Roma, e tutti
coloroche eran¢ prestati a favorire e a rendeye
solenne Is testimonianza d'onore all'illustre des
fanto. Nel oansegnare poi al comm. Peruzzi
quel monumento,1o ringraslava congiuntamente
alla Giunta e al Consiglio di quanto egli avers
fátto per soddiskre il voto dei Casalesi; disse
parole molto coitesi per la nostra città, e ma-
mifestòAnoinadel,Comitato e della città di Ca-

sale la sua riconoscenza.
Prendeva quindi li arola Fassessore muni-

cipaleiromanó g(inte diCgil quala.0)tr4
a rappresentare il comune di, Roma, rappresen-
tava giare lwDirtaione. dei Mdsei-Capitolini.
Egli parlò delle dpere del Canina, e chiuse 11

esortando la gioventà a imitarne

B nastyä eo fiqà!mehte rispose al sin
d Cãsaljonferrate, ringraziandolo, à

nome anchagel Consiglio comunale, delle gen-
tili parole proferitea pro diŒlrense. J'

. A re in tjaanta stinntpoi si avisse fil-
Instre Refnuid,^¾iasti il aire ahe il' eelebrèl
Monung ( guaie si trova.attualmente a Ki-
ý1Ç1nvaava ierr un telegramma All'gggio se-
gretario del Comitato art. Ubertis,annansian-
dogkshe erandolepte di noa potersi muovere
per venire ad onorare anguna volta l'illustre
de o

delPantico suo ven to smÍcó Canina.»
Egnali telegantnii iaWi'avatio pure il com-

meëdatore Rosa,'direttore dej;11 scavi dèlls città
di Roina ; il rettatè delfUniversità di Roma, e
quelli galle lfrèreysità di Bologna, Génova e

Totha
Oredprêmme poi aver manceto ad un nostro

debito, se tralasniassimo di natsre come alla
ottima rinseitadella cetimonia contribuisseefB-
eseementà gilpyline if bonemerit6 segietario
delComitato dyr. MIbertis il quale con molto
seli¢ ninollapats¡iicacla'si add¡Vr#indefee-
sasgeitaperchè tutto si compisse regoltraente,
emy si avessero a lamentare inconvenienti di
sorts. Y

-- La Gass¢ga di Vencaia pubblica il so-
gneate conno riassnativedella terza e quarta
sedats del secondo Congresso degli allevatori di
animali domestici nella regione veneta:
III fornata (22 aprile). -- Sonogesenti circa

60 onorevoli membrl efeitivi.
L'onorevole deputatoValussi, ad esaurimento

della questione ieri trättata nel rignardo del-

l'irrigazione, propone che sia nominata appo-
sita C4mmissione characeolga e studii i bisogni

ed i desideri dellepopolazioni nei riguardi della
istituzione dei consorzi, e ne faccia esatte rap-
porto al Governo.
Il presidente deputato Collotta appoggia la

moziqua dell'oa, Valassi, e lo eccita aprodurre
unconcretoordinedel giorno.Valussi,annuendo
al consiglio del presidente, avanza la seguente
proposta:

« Per avvalorare il voto del Congresso di rac-
comandare at Geverno dei provvedimenti di
legge circa.si consorzi delle acque per poterle
usarenella ifrigatione senzagPimpedimenti che
si trovano adesse, e per giovarsi delle racco-

mandazionidel rapþresentante delministro del-
l'agricoli¡ara, si propone che una Cammissione,
composta di persone appartenenti a diverse
provincie, concreti in una relazione le condi-
zioni ed i bisogni del Veneto sotto a tale rap-
parto, onde ofrire al Governo gli argomenti di
fatto, e l'indirizzo per la legge da farsi su que.
sta materia. »
Posto ai voti quest'ordine, fŒ BBanim0meBÉO

approvato.
It presidente chiede che l'adunanza devenga

alla nomina dei membri che debben comporre
la Commissione proposta. L'adunanza autorizzò
la presidenza ad eleggerla.
Il presidente sottopone alla discussione il

secondo quesito:
« Qual à 11 miglior metodo di alimenta-

zione e di allevamento degli animali bavini
nelle varie località del Veneto, rispetto ai di-
tersi scopi che il Congresso si propone di con-
seguire ? »
Il signor Fabio Cernazai legge una pratica

ed eccellente memoria, distinguendo le località
in cuisi effettuano gli allevamenti. Dice conve-

.
nite nella parte montana, oltrechè il sistema
di selezione, il cambio abituale de'vitelli che
debbono macellarsi, quando sieno di belle for-
ine, con altri individui meno perfetti.
Loda l'introduzione di racche svizzere come

lattifere, per eccellenza; consiglia l' accurata
pelazione del tore e delle vacche ; il migliora-
mento dei foraggi, il risanamento delle stalle,
la razionalitàdel trattamento e del relativo go-
verno.

Descrive i diversi pregi di eni devono es-
sere forniti i tori destinati alle diverse zone

delle fenéte ¡iroviàcie, applande alPattivazione
di mercati a premii, quale mezzo di destare
una nqbité gar4 ggli allevatori di animali do-
mestici.
Il presidente apte la disqussione sopra le

saggarinessioni delpignor Cervazai.
Valussi asseriscodoversi distruggere le razze

vecchie, prima di atteddere alls introduzione di
nuove, al fine d'inipedirne ls degenerazione.
Cernazai s'oppone vivamente a ignest'ecce-

zione ,
sostenendo de. fra le razze esisténti

vi sono de' tipi attpsimi a migliorare la specie
bovina.
11tki signori inthucano quistione sul colore

del pelo.(mantqllo).
Benadatti dice che il pelo non forma una on-

sentialeprerogatirá, e che talvolta il cangiarlo
impedisce che i tori sieno adopprgti da coloni,
che sono avyggi uparodi ripro¢nttori di un
à

µ‡n dichiarasi contento della razza fel-,
trese, ed esclude la necessità dell'introduzione
di animali forestieri.
II boote di 2orcia parla di razza di fondi

bassi, che sostienspotersi immegliare per sele-
zione ils per se stessa.

11presidenteinterppliaPon.Padovaniinquale
stata bl trovino nei terreni della Società delle
Aesicurazioni presso Caorle le razzebovine nuo-
Tamente intródotte.
Padovant dii:liiiira d'aver verincato in quegli

incroclamenti degli utilissimi risultati, ma

prima a mezag di animali di razza feltranse, di
quel chesia di razza assolutamente straniera.
Il sig. Schiavo soggiungeche anco nella sua

provincia di Vicenza la raza esistente può es-
sere migliorata coi proprii elementi per sele-
zione, essendo sufSelentemente opportuna per
quelle località. -- Non esclude però un razio.
nale incrociainento, a mezzo di consimili ed
eletti riproduttori.
Valussi fa votiperche i Comici, postisi d'ac-

cordo inniile corrispondenza,stadino ser:amente
quest'argomento, e a tutto potere s'adoprino ad
osservare e conseguire sugli eEetti ottenati dal
l'esperienza.

Cernazai propone l'apposizione d'una forte I
tassa, che colpisca ed escluda i tori brutti o de-
formi.
Valussi nega cha questo metodo negatito

ppssa gran fatto influire sul miglioramento deDe
nostre razze, e vi vorrebbe sostituiti dei mezzi
morali di persuasione e d'incoraggiamento.
Cernazai persiste a annostrare che i contadini

non sono guidati da altro stimolo che da quello
dell'economia, e non sono suscettibili ad essere

convintidalleeloquentiargomentagioni.
Il presidentepresentaalcongressoitseguente

ordine del giorno:

del car. Zaccheri e lo invita di formulare in-
sieme coi proponenti Valussi e Velini una con-

creta proposta,
Impertanto, egli legge 11 seguente ordine del

giorno del dott. Nicolò Nardi:
« Considerandocome fra l'erbe feraggiere fi-

garino precipu,smentee dieno i migliori risul•
tatil'erba medica, il trifoglio ed il reigrass, e
comevengano essi da una miriade d'insetti di-
Torati, mentre sta in potere dell'agricoltore, se
nonsdistruggeredel tutto, minorarne d'assai la
quantità, e come da questi stessi si abbia la de-
sola2ione degli alberi da frutto e da costruzione,

« 11 Congresso, riconoscendo che ogni razza
indigena di animali bovini possede prerogative
sue proprio e pregi speciali in rapporto alle con-
dizioni locali, fa voti perchè, allo scopo di mi-
gliorare la razza, sia preferibilmente adottat i il
metodo di selezione, senza però escludere che
qualora questo metodo (disso riconosciuto, me-
diante prove di confronto, insuflicients, si debba
ricorrere agl'incroclamenti con riproduttori im-
portati, ma che per ò presentino ¢aratteri al pià
possibile conformi ai tipi locali. »
Quest'ordine è da tutti imembri del Consiglio

approvato. -

PadovanifalapropostacheilGovernoestenda
ai tori i provvedimenti di legge stabiliti pegli
stalloni cavahi.
Fiorentini appoggia la proposta Padovani.
Benedetti oppone che, oltre a restringersi i

diritti dilibertà nei privati col proposto prov-
vedimento, si caricherebbe il Governa d'una
spesa eagva,
L'on. AfolBno dichiara ('esser prente ad ap-

poggjare pgsso il Governo un voto che il Con-
gresso fosse.perrivolgergli in argomento.
Valussi espone correre differenza nelPinter-

vento del Goretno riguardo agli stalloni cavalli,
da quello che gli si vorrebbe imporre riguardo
ai tori; mentre pei primi lo spinse ognors il
bisognodigliusi indispensabilialMinisterodella
Guerra. Teme per ciò che la risposta del Go-
Terno riuscirebbe negativa.
Molfino dichiara ch'egli prevede che le dispo

sizioni governative derebbero is tal caso una
libertà più teoric4che pratics.
FiorentÌni sostielã 11 suo antecedente propo-

sito, aggiungendo che, a suo credere, in questo
provvedimento il Governo non sottostarebbe ad
alcundanno economico.
Benedetti,premesso che è inntile chiedereciò,

che non è consegnibile, ricorda ilprovvedimento
accordato dalla circolare amministrativa colla
quale il Ministero d'Agricoltura assume di so-
stenere metà dolÌa spesa contratta par la fqn-
dazione di nuove stazioni taurine.
Il presidente propone la seguente risola-

zione:
« Il Congresso, riconoscendo che nas delle

causadella degenerazione delle razzo è l'uso di
tori privi delle qualità necessariead unperfetto
riproduttore e dall'abuso dei salti intempestivi
riguardo all'età, o troppo frequenti, disordinati,
fa voto aflinchè le rappresentanze ammini•tra-
tire escogitino i più opportuni provvedimenti
perchè le montedei tori sieno regolate nel modo
più razionale. »

Quest'ordine in generalmente approvato.
Il presidente apre la discussione sul terzo

quesito:
« 8•Quali sono le malattie epizootiche fra di

noipiùtemibili,equaliimezzipesallontanarle,
o minorarne i dannin
Vicentini legge aldani brevi precetti riguar-

diinti questi argomenti.
Sopravvenute le oie 11 e mezzo, la seduts è

levata.
IV tornata (22 aprile). - Sona presenti da

circa 50 membri.
Il presidente comunica al Congresso che la

Commissione per lo studio dell'uso delle acque
è stata eletta nei signori Benedetti, Zaccheri e
Toaldi.
Passa agli atti del Congresso le memorie Cer-

nasai e Schiavo; richiama Vicentini a presen-
tare le sue conolnsioni. Zaccheri legge una sua
memoria salmiglioramento dei foraggi.
Velini propone il principiodella utilizzarinne

delle ossa, e del miglior agodo di essiccasione,
dei fieni.
Il presidente dice al Velini che, fortpalag la

sua proposta, la deponga sul banco deþprei-
denza.

.

Valussi propone Passociazione fra possidenti
perla concimazione dei prati, ed espone alcuni
esempi degni d'essero.imitati.
Velini parla dell'opportunità d'essiccare jl,

fieno in due giorniseccitando la fermentazione
propris del foraggio che si suol chiamarbrano;
indi presenta il seguente ordine del giorno:
« A conseguiré Îl migUere allevamentodel be-

stiame bovino, il Congresso consiglia venga po-
sta maggior cars, oltrechò nella, concimazione
dei prati con míterie fosfate, ossa polverizzate
ed orine, aqche nel taglio delle erbe e nello es-
siccamento dei fieni. »

Dopo di ciò, avendo ( sig. Vicentipi prAsen-
tate le sue conclusioni regolarmente elenaste,
Valussi richiama il rigesso degli onorevolimem
bri al doveredi specializzare i bovini da macello
da quelli da latero.
Vicentini ritiene che il riposo convenga alla

prima età dei vitelli.
Sanfermo non contraddice a questa proposta,

ma a condizionecheammettasiopportunamente
anco il moto.
Valussi cita gli allevamenti inglesi, in cui

ammettesi il moto anco nel trattamentodegli
animali da macello.
Il presidente, accordate le discrepanti opi-

nioni colla sua abituele maestria, persuade il
Congresso ad accettare integralmente la rela-
zione prodotta.
Lo stego presidente accenna alla proposta

e dei signeti;
a Considerando che, per la legge 26 ventoso

anno IVdella repubblica francese, deve la Fran-
cia il prosperare favoloso per l'assicurato ali-
mento opportuno della sua pastorizia, e in pari
tempo la immiinità quasi intera dei suoi vigneti
e frutteti;
« 11 Congresso fa voti perchè dal Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio sia prov-
veduto egliecitamonte alla distruzione dagl'in-
setti nociri all'agricoltura, e mediante regola-
menti da promulgarsi dalla Daputazione pro-
winciale, ed all'occorrenza resi obbligatori con
leggi speciali. »
Fa voti esiandio che tali regolamenti sieno

informati ai principii della legge sulla abruca-
inra del 26 ventoso anno 17della repubblica
francese.
Il presidente invita il signor Nardi a por-

gere dilacidazioni intorno alla presentata pro-
posta.
11dottorNardi ricorda le disposizioni prese

inargomentodalla repubblica francese, ed enun-
cia le misure da lui adottate anco nell'annopre-
sente con ottimo efetto.
Molfino dichiara d'aver avuto altra volta il

mandato di unindare al Governo i provvedi-
menti pià opportuni per distruggere le caval-
lette, e che, come in quel compito, coalia questa
proposts riconosce delle diflicolta poco meno
che insaperabili. Egli opina che spetti aRe pro-
vincie, che meglio conoscono la situazione lo-
cale, provvedere a questa distruzione Alnsetti,
is riserbo di ricorrere al Governa solo allora
che le provincie non avesseropotuto conseguire
il fine proposto.
Benedetti ricorda che il Comizio agrario dt.

Conegliano, fino da quattro anni, istitel delle
apposite Comæissioni elette fra gliscolari delle
scuole elementari, alreffetto d'impedire la di-
struzione delle nidiate degli uccelli che si pa-
scono d'insetti, coll'assegno di premi in denago
e con la distribuzione di speciali diplomi.
Alolfino ricorda alcuni statuti emanati da

cessatigoverni.
.

Banfermo non ammette generalmente la pra-
tica diessiccare il fieno colla fermentazione fino-
a renderld brano.
Benedetti non è persuaso di accettare gene-

ralità diprecetti stabiliti dal Velini per tutte
le zone, diversificando le circostanze in ragione
della diversità della posiziona e del clima..
Velini accette la proposta Benedetti; non

conviene però con Sanfermo riguardo al dete-
rioramento snElto dal fieno a mezzo delsuo me-
todo d'essiccazione.
Il presidente propone di trasmettere questa

proposta in istudio ai Comizi, e prega il signor
Velini a ritirare la sua proposta.
Velini accetts.
U presidente legge Pordigé del giorno Zac-

cheri, Valussi e Velini, ch'ò il seguente:
« Il Congresso, considerando che molte ma-

tarie fertinuanti da potersi utiligrare per i

prati, vanno disperse, e tra queste specialmente
le ossa e le orine, consiglia che si facciano as-

socigzioni copperative di possidenti per racco-
gliere ed utilizzare le ossa e le orine, near.he i
pozzi neri. »
Il presidente ponea voti la proposta ,Närdi,

ch'è unanimemente approvata.
11 presidente spre la discussione sul terzo

quesito, ed invita ilrnedicoveterinario, Albenga,
a leggere lasua relatione.

11 signor Jalbenga dà lettura della sua rela-

zione, in cui sviluppa s:ientdicamente tutti gli
argomenti relativi alle nialáttieepizootiche. Indi
espone i rimedi ed i provvedimenti cóp toeglio
convengono ad impedirle, o almeno,ppasibil-
mente scêmarne i danni.11 sig. Albenga venne,
da10ongresso, vivamente applaudito.
Dopo tale lettura la quarta adunanza si è

allinsa.

- Regia Deputazione di storia patria per le
provincie di Rorpagna. - Tornata I 23,
marzo 187ß ·

Il presidente conte Gossadini riprende la let-
tara delle suo Memoria intorno le terrikBolo-

gas elle famighe che lapossederono.
Latorredel Podestà, benchè non gentilizia, ò,

per Pimportanza sua storica;primo srgamento
in questa lettura alle ricerche del ch. disserta-
tore. Il quale dimostra, che, decretatana nel
1959 la costruzione entro.quattro mesidallo in-
sediamento del nuovo podesta, essa ero certa-
mente finitanel 1268 quando serviva già di car-
cere; e ciò contro iAlberti, che nepone il com-
pimento al 1270. Levata sopra quattro grandi
archiogivali con ardita costruzione, che il conte
Gana nîdescrive con tutta esattezza¿nel 1805
cominciò aminacciar rovina : ma il comune prov-
vide subito e gagliardamente ,con Fopera di
Paolo Sedanieri e con la spesa di 390 lire.

I Poeti, guelfi popolani, menzionati al se-
colo xxµ solo in atti notarili, cominciarono nei
Irv ad avere caricht pubblici, e tennero l'an-
zianato.ben. novantaquattro volte fino al 1732,
e la Senato medettero dal 1466 al 1601 Vennero

meno, del 1762, in Laura maritata nei Burmani
di Cremona. Ebbero nel 50¢010 IV 00mini di

governo e d'affari e tre professori di gius civile
nello Studio, nel xvl nomini d'arme al servizio

dell'imperatore, del papi, deiro d'Inghilterra e
di Francia e dei veneziani. Possedettero casa e
torre, menzionata in un atto del 1268, in Via
Maggiore, e, poichè la casa confinava con Lam-
bettino Arienti e con Zacaria Basacomare, sem-
bra possa esser quella segnata di n. 272.
IPrendiparte, ottimati fin dal 1151, tennero

duevolte in quel secolo il consolato; molto glo-
riosamente la prima volta nel 1168 con Prendi-
parte che sottomise Imola, che più tardi ne175
rappe a San Casciano un esercito di toscani ed
imperiali, che nell'85 ospitò nelle sue casa Fe-
derico I e lo seguitò poi in Palestina. Nel so-
colo Im presero parte non poca alle vicende
italiane, e in città alle discordie e alle guerre
civili, nelle quali seguitarono parte guelfa. Gni-
dottino entrò nel 1281 in Faenza, complice del
tradiniento-diTebaldello; oye fece stragede'
ghibellini bolognesi e s'impadroni del vessillo
imperiale, abbattuto un de' Magarotti che lo
aveva inalberato. Guyardino, figliuolo d'un
altro Guidottino, aveva nel 1272 ucciso un de-
gli Asinelli: il podestä ordinò secondo gli sta.
tati che le sue torri e case fossero rase alle fon-
daments: lui contumsce, lamtenzafu eseguita
sa la parte fattagli assegnare dal padre, e dal
padre assegnata con romana impassibilità.
Il ch. diesertatore ricerca le parti delle case

paterne assegnate a Guizzardino, e dovesorges-
sero, e quali fossero distrutte e quali rimanes-
sero: no risulta che le case e torri dei Prendi.
parte sorgeranoxell'isola di caseggiati frappo-
sta alle vie di Venezia e di Roma, e dovevano.
arrivare fino in Mercato di mezzo e fin quasi
allavia Altabella. Queste case e torri passarono
a Mino e Patuzze figli di Guidottino; e furono
divise, vendaté e rivendate: mala terreCornac-
china rimase a ¾ino. Un'altra e dieniparte
era stata diroccata, fu da Patazzo venduta ad
altri dei Prendiparte pel presso di lire 800, col
patto che glirifarebbero altre200 lire, se il co-
mune permettesse la ricostruzione della parte
atterrata: il che avvenne, ed ò notato dal ch.
diBBertatOro C0mè segaO delle COBlumanze del
tempo. E poichò queste essasono poste dagli
instrumenti un po' nella parrocchiadiS. Nicolò
degli Albâti e un po*in quella dei Es. Simone e
Giuda, il dissertatore prende occasione a ricor-
dare come tragrande fosse allora il numero'
delleparrocch ee ristrettissima quindi la loro
giurisdizione, massime di quelle gentilitie; e
però di niuno ostacolo a che ledue aesionidelle
case di Guidettino Frendiperte sorgessero nel
luogoggsseegnato. Altro gruppo di edifici tur-
riti di questa famiglia era nella piazzetta di
S. Sinesio dietro il Yescovato: fra i quali men-
zionato più volte il grande ospisia merlato, o
grande casa, o palakso con torre. Questo e gli
altri edifici attenenti dovevano essere apparte-
nati indivisamente a Gui4ottino ea Jacopo Piz-
solo Prendiparte, poichè si troYano distribuiti
fra i loro eredi. I guali più e pià volte vende-

roso e riacquistarono e rivenderono il grande
ospazio merlato, conservando,del resto sempre
diritti su queBo; e.nel1358 ne erano novella-
mente comproprietari tutti di quella essata

quando la cederono at solo Lambertino del q.m
Simone Prendiparte con patto non lo vendesse
se non si propri agnati. Il grande ospisio mer-
lato è la Coronata, della quale mal s'appone 11
Toselli (e ciò risulta da quel che il conte Gozza-
dini vien discorrendo delle sue molte vicende),
che nel 1803 appartenesse al vescovo di Bolo-

gna. Densì sul tinedel secolo IV appartenevaa
derti Fabbruzzi; e a carico d'un di essi, Doms-
nico, ne fa confiscata una metaal tempo della
cacciata dei Bentivogli per i quali pare che co-
stui parteggiasse. Divduntine poi possessori per
intiero i Seccadjpari nel 1538, la vendette o
alla Menga preivescovile di Bologna, insieme a
una grande casa contigua, per lire 12,000; e a
metà del secolo passato essa torre, conuma della
case aderenti divenne carcere del Toro-ecclesia-
stico e,così rimage fino al 1796.11 ch. disserts-
tore descrive minatamente le tre prigioni che
sono rimaste-quali furono disserratenel 1796;
riporta alcune glie iscrizíoni che vi graffirono
i prigioniefi, e poi descrive con la solita esat-
tezza la torre tutta, provando che doveva sor-
gere molto piik alto che ora non sia. I Prepdi-
parte, che ne furono i primi signori, e che fu-
rono fino a11270 condomini diMonteMaggiore,
di Vedreto, di Guardafossa, di Stilfonte, di Mon-
tÀcuccold, e che tennera per'qualche támpo Mi-
randola e altre eastella del Modenese trásferite
a lorp dai rico; dopo il secolo IIV si okuraño
e finiscono ignorati nel Ivm.
Latorre dei Prinespi è ricordata nell'Indies-

tore del 1582, ma senza indizio. del läggo ove

sorgeesg: il Guidicini dice ehe sorgeva nella
strada la quale va a S. Salratore: nè altro se

ne sa. La famiglia dei Principi, dai quali usci-
rono i Guinicegi e Guido il poeta, ebbe duepo-
dest¥nelzecoloxm e tennero piavolte l'an-
zianato dal 1249 al 1859; del resto, il nome
loro non trovasi piit che nelle lotte di paite,
nelle quali seguirono i Lambertassi. Nel 1267
si azzufarono coi Guidozagni, eldetter pretesto
alle macchinazioni dei Geremei per la cacciata
degli avversari; furono poi a tutte le battaglie
interne e a quella di Faenza e alle altre di Ro.

magna. E quando nel 1305 i fuoruseiti di parte
Lambertazza preseroBittinoCapelli che andava
a Lugo par commissione del Comune e lo tras-
sero a Dozza, Giacomino de' Principi lo volle
per sò, e Id:ttascinò a Imots, ove, strappatigli
tutti-i deatj, lo ,taglieggiò di sì grosso riscatto
che lo sciagurato dovò vendere tutto che pos-
sedeva per pagarlo: al padre suo era avrengte
lo stesso, e di più era stato morto dai Lamber-
tazzi: la Signoria diè a compenso al figliuolo
tutte le terre che Giacomino de' Principi aveva
nella Corte di Urbizzano.

I Radsci e dgke Radici, senza ricorrere alla
derivazione da Claterna nel mille favoleggiata
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dal Ghirardacci, erano conspicainelsecoloxtu,
come popolaniguelli. Presero parte allacrociata
del 1217, e nella guerra civile del 1260. Si az-
zuffarono coi Prendiparte. Ebbero sette anzismi
e si perdono al finire del secolo XIV. Averano
una torre grande nella parrecchiadiS. Loyenzo
de' Guarini presso le beccherie, e propriainente
in via Zarnpari e su l'Aposa; che fu divisa fra
diversi più volte nel secolo Im, e unaparte tre
ditata dai Lambertini e venduta e rivenduta.

Grosut Canecer segr.

benevolo e conciliante co' suolevrersari. fino, ,mico¿ i deputati Araldi, d'Aste, Perrone di
all'istante in cui vide lo Stato Inhindeisto abi' ' S. MAttirio, Depretis, Pisanelli, Nisco, Ricci,
suoi fondamenti dalla formazione del partito Sorrentinerþ'AyalayNicotera, Alaldini, i 3Ii-
del centro, creazione di ima stampa clericale nistrLdelle Finanze e della Marina; e appro-
provocatrice, dall'organizzamento di tm ¡ii' vati die ne furono i due primi articoli ne' ter-
tito polacco nella Slesia, e dalla cospirazione mini proposti dalla Giqnta, in seguito a ri-
del clero colla frazione polac¢a ostile ai chiesta del Ministro delle Finanze, si sospese
pero. La lotta, soggiunse il cancelliere, non è di procedere oltre nella discussione, aillneh&
impegnata contro laChiesa cattolica, ma benst il Governo, dopo il voto dato dalla Camera
contro un partito dominatore nel clero; come sull'articolo 1', avessamodo di far conoscero

- La Classe di scienze fisiche e matematiche
della R. Accademia delle scienze di Torino ha
nelle seduto sue ordinarie del 30 marzo e del
20 aprile udita la lettura dei seguenti lavori,
che essa inserirà ne' suoi Atti.

Adammasa del 30 siparse.
1* Teorems sui þNRÊÊ C0mWeiGAUngpafdb0IG

e ad una circon{erensa, del socio car. prof. Gin-
seppo ßruno.
2· Da un pirometroad aria con monometro ad

aria conspressa, del socio commendatore Gio-
vanni Codazza.
3• Descrizione di una nur,ea specie del genere

Hyphantorius, del socio conte Tommaso Salva-
dari in collaborazione con O. Antinori.

Adamassa.del 20 aprile.

Appunti sulla memoria dd signor Geikte F.
A. S. avente per titolo 04 chang<s ofclimate du-
sing the glacial epo.h ecc., del socio commends-
tore Gastaldi.

L'AccademidoSegretario: A. Sosuno.

- L'Invalsde Russo ci da sleani particolari

tro a questo spirito di dominatione sonodi-
rette le leggi che erano in discussione. Coloro
che protestano contro queste leggi, apparten-
gano essi alla frazione del centro, oppurg al
partito internazionale, sono nemici dello Stato.
La frazione del centro è un partito settario,
i membridelquale non hanno ifdiritto di par-
late in nome della Chiesa cattolica, e che non
deve essere il padrone nello Stato. Il principe
Bismarck chiuse il suo discorso purgandosi
dall'accusa diessersi separato dal partito ton-
servatore; disse che una frazione soltanto di
questo partito si trova in opposizione con lui,
e ondeggia qua e là senza guida.
Queste dichiarazioni hanno contribuito non

poco al trionfo della legge nel seno della Ca-
mera alta.

Riferiamo sommariamente i gÏudÏzi ÈË-
euni principali fogli parigini- sull'esito della
lotta elettorale tra il-signor de Réruqsatedi

le sue determinazioni riguardo a tale legge.

Bassidi a fuere del danneggian
dalle altinie iseadazioni.

Oferte già annunziate nel nu-
mero precedente . . . . . In 1,858,235 27

Altri soccorsi oferti da itaFaai
residenti in Costan i
quali gia concorserf a
beneficenza colla somma di
IL 7810, compresa l'aggie » 1,748 67

Sottoscrizione promossa fra gli
Olandesi residenti a Curseno
nelle Antille Olandesi, com-
presa l'aggio. . . . . . . . • 1151 -

Comune di Terelle (Caserta) • 25 -
Associazione operaia di matuo

soccorso in Chieti
.
. . . . » 99 70

Comune di Spoleto (Perugia) » 300 -

Totste I.. 1,861,559 64

Dispacci elettrici privati
assai interessanti riguardo a Chiva, al sno so- signor BarodeL (AnmrnA BrEFAm)
Trano e al suopopolo.11Kan, Muhamed Rachim Il .Tournal des D¾insiplaparlicolarmenter New York, 29.
un giovane di 25 anni, il quale, quantunque sulla rotta dei legittimisti-eseherzatallasorte' Una compagniã di fanterÍs, con due cannoni,signore e padrone assolato dellavitade'anoi toccataanilorocandidato,golonn¢lloßtoffelta hecompletamentasorpressalSaidelLavaBetsudditi, tuttavia pone pocaenra allo cose pub si duoleche la maggioranzadegli elettorinon dal fuoco incroniato degli Indiani. Le truppebliche, e passa tutto il ano tempo colle stie con-

abbia dato apcolto agli avre illi. r onohlespacca ,
ma furono co-cabine a ll'harem o con i suoifaleoni n

nero loro prodigati dagli uomini più au stretteså .hh••Ann•rle. Quattro compagniedi

ministro,4 un Nasu jarym il quale usava una male à fatto, nog na vengano tutte le conse-
diversa politica, e perciò non era neIIe grade gnenze che sena possono temere! »

Costantinopeli, 30.delKan. UnnItro funzionarioebiamato Pa lvand- Il CondiMiensd porta, opiilione :che sei NállãebiesidelltNativiti di Betlemme vi hashan, aveva prew a poco la carica di ministro governo e l'AssembleaJapranno, comprrita þassaggioriservato ai lätini per discenderedegli affan esteri. Egli è unalpersona digrande la calma il risultato finale del triang delsh mella grotta. Quesäpretendevano di averesadiabilità e un bravo linguista;oltre IS COBOSCOBER gu0r BarOdet sarà quello a di naufragare nel ur diritto di proprieti.di parecchie lingue asiatiche, egli scriveva e l'impotenza. - 2 governo invece decise che il passaggio ap-parlava il russo. Due altri personaggt Bsadyk e Lo squittinio del 2T aprile, sérità:laËiiety e ai greci. In seguito a questa decisionen o y o a solleverà dellegraviansietà. «Èsud.zieggild i latinielgteci entrarono nella ebiesa, rup-
Kanato consiste in 500 fanti e 1000 cavalli. un doppio avvertimento..Unaall'indirizzodel, ptED le lampade e strapparono la tappesseria
L'ultima indossa un'uniforme, ed è armata con l'Assemblea diVersaglia, l'altro,convien dirlo, poétíví recentemailid,.jeDs rissa 6 htini e 5

armi a percussione. L'artiglierfah maneggiata all'indirizzo ddll'Eliseo >
^

. gram nmasero pfma
Berlin 30

dagli Afgani edagli Indoog Oltre questa truppa Il Biède riservandosi di apprers.4re if rgul- HComallate centrale della. Banca p sianaregolare vi è una forza irregolare di 2000 Tur. tato e le consegupnze dello sg(tinio,Jpela- fu orntatonheþarecahierasè bancarie di Ps-comanni, sui quäli però si può contare poco. ma seR pensiera di Parigi sik ananifes .si indirizzarono -ait alcune caso di Ber-Il paese &diviso amministrativamentoin tanti con splendore a ðon forza irresistilAle>P gi liiloydgadaa¾ lörò assistenza nelle tran-distretta quante sono le città; ciascuna citta vuole la repubbliaa! > sazionitambierië relative alle contribuziont diconta un raggio esterno formante un distre La£2publigNe Jþsaçaisenlieeidi nog.edentror11 quale ris'ede un rappresentante del maravigliata del risultato del vota:Essasone Il fatogeoisedi rifutfAre lo sconto delle

K g
teneva sicura.Á La dèrnacrazisi rep;iÏ>Ñfca = a gpeRe case bancarie di Berlino che

si appoggiano su due basi, la leggascritta (scha- aggiunge la Rlpukique, non. lii varrg .delli ero (Innsta assistenza,
rial) eh non scritta (adat), e frequentemente, vittorix sua che per risollevare lagaWe Venezia, 30.
aggiungo l'Invalido, su nessuna base. Ilbilancio concorrere allo sviluppo della giustizia e -del Oggi fa inaugurato il monumento a Paleo-

dell'entrata è fornito in primo luogo dauna progresso nel mondo. » caps.
tassa di famiglia (ssalsyt) variante da'& a 20 I fogli legittimisti attribuisconaja respon- Erano presentile autorità locali, le rappre-
rabli altanno, con due quinti del prodottoagri- sabilità delfärento alla politica asi:illasikdel sentanze del Ministero, del Sonato, della Ca

colo, quando ven'èalquao. Un'altra taess,ca signor Thiers.
IneradeiDeputaß, delle ferrovie, del Municipio

paki vicontr conomilvalore dinnampra tigte percl‡ sf ragnoding e þtecinggassaNi enlop:he ein aGgte, di kivitati.
og nti di unmk a

manea Conservatori di tutti i partiti e'dŸ parlð di Aleocaps comestienziato, come
i kirchesi sono i meno tassati. Sagli importie

tutte le opinioni, serrate le Youtre iBel IeriJi mp È$taine comec:ttadino, e terminò invi-
imposto un dazio ad calorem di 2 112 per cento. trattava della vostra fdtiqua; e inadigiovania ticordaroVenezia del1848-49,
Le principali vio per andare a -Kiva sono le della vostra vita istessa. glimomini dißtato så imitarels costanzadei

seguenti: 1· Dal forte Alexandrowski, sul p¢o, 11 Paris Journal dice che il h de propositi e onutàdi Paleocaps.

e i a 1 eK
Ak r et noèn è una pp

e p

g¥etseh; una distanza di 800 verstes. 2' Dk de gusat fit eptadotta senzA «Ëssa
KrassnarodskattraversoglishalzidiSan Emea, n0n è che una disfatta gel ggr rr all prefÃtto elll princ pe Giovanelli,IshagykDachli, Usurx-Knjn, e Diktscha; circa Thiers. Esso li mostra dove este delfâàItáto giremotoès,il qualecon-k

utfarantdal tindaco, cWrispase ape
o en •A t be e

PasqãÃlfag in nome'
totion, hmgo il littorale del golfodiAral attra ggggg gg) "

Un olla niensa anisteva a -queta céri-

5 k,U m

k "¾lla foraata4tieri si ajërs li fËcussione monia.

a huskara, circh Y25 inrstes. 0' Dja Pero àùl progetta ai leggo concernenteauppy Firenze, 30.
Itkibai e dila come al numero 5, 750 epst t. Vedimenti a favo'fe-di alcuni comunidanoe¡p. L'ai nw dellõ Fortovie Romano deliberò

7• Da Dybisak, attratersando.Úschms, Temir. giati dalle inondazioni* e rdagli< altri disluit: Agren an consideraziona le :proposte per
Kobuk,Iango il confinesettentrionale diBathara avvenuti nebl813. Il relaidre T Ig coulogejlei #ffitti sociali e degli azionista pere
comeparexynbula edilaall'Amu 800serstes. senatore Pepoli Gioadál o3 i o

mesmo briscatto. Lo scioglimento e 14 liqui•

ih a go e pro

o t een
o pLr a Madrid, 80.

dur e Ismyebachit. T.a didanza ò di circa 76ti fato, ed approvatosi l'arikól r ni o 05 sit Alcon insorto Carlista-nelle pro·
t>erst a ma neets via è stat; so1µnente esplo- andella dikeussione Temi

dÌ¡ninaiscana dapperintto. Molti
Tutte queste vie, aggiunge l'Invalido, per Presero parte a cplesta discus e 1 I Carlisti feebre lailoro sottomissione,

mancanzadi acqua e di foraggio, offrono grandi sopradetti, Ksenatore BerettË una Le visite domioihars effettuatesi nei giorni
difficoltkai movimenti di grandi corpi militari.,, rimento, che il3Ïinistro dà ŸlrumzigliÀra). tamente safe et loro an-

DIARIO
.

Ilurante la dÃussione fattasi nella Cameff
prussiAna dei Signori sul progetto di legge
(già approvato dalla Cgruera dei deputati) re-
lativo alla educazione e nomina degli ecde-
slastici, il cancelliere dell'impero, principe
131sul4rck, prese più volte a parlare, nella se-
duta del 24 aprile. In questa occasione il can-
celliere imperiale e ministro degli aflari esteri
comunico alcuni particolari importanti sull'o-
rigine e le peripezie del conflilto col partito
ultramontano. Egli disse che si era mostrato

Bajona, 30.'
rord e il caratoSantaCrus sia ststo

Am†rg Àel I)e Isto aggligirikapibanda.
, La Camera nella tornata di ieri, dopoÀ Parigi, 30
Évere a sernúnio segreta approvato la pr Da buone infohnazioni risulta che Thierek
þosisiòne.di ahoÏizione del Comitald'gŸ.g cise di inantanersi aal terreno della repubblica
e il Wsègo di legge sull'applicaÃoneAelle copservatrice, e che spera di farla prevalere
multeincorsepyconsegnginemtSÄA'eÑÌtte i mid dei monarchici e dei ra-
convalidä le elezioni a deputato del Bigadtik
Andrea Secco, Coßegio di Bassano Gitiseppé

11 Consiglio dei unistri sta preparandò atti-
Alasia, Coll. di Carmagnola EabrizioËlutibo,
Collegio di Palmi: e quindicongnukladi

.

sione del .disegno di legge þeklicostpizáþë Vienna, 30.di un arsenale militare marittimo à Tyqntd• Ogadh, giornale francesa quotidiano di
Presero parte alla gliscuspiolgej) xqlatgra D'ÂÌ Vienas, cheprima portava il titolo di Gazene

deEfrangers, pubblica na telegramma parti-
colare in data d'oggi da Parigi, il qualedice: Il
governo annunziera probabilmente sabato alla
Commissione permanente che lo sgombro di
Verdna ei effettuerà il 5 luglio.

BORSA DI FIEENZE.1' maggie.
Rendita 5 010 . . . . . . . . . . .

23 Saamese

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
28 4 contanti

Lor.dra 3 mesi . . . . . . . . . .
29 nominale

Francia, a vista . . . . . . . . . 1163¡4 a

Prestito Nazionale. . . . . . . . - -

Antoni Tabsechi
. . .

. . . . . .
910 - ·

Obbligazioni Tabacchi. . . . . . - -
Azioni della Banca Nas. (nuove) 2404 112 Sae mese
Ferrovie Meridionali. . .

. . . .

480
-

nominale

Obbligazioni id.
. . . . . . . 224 - >

Buoni id. . . . . . . - - -

Obbligazioni Ecclesiastiche . . . - -
Banca Toscana, . . . . . . . . .

1705 - >

Oredito Nobiliare
. . . . . . . .

1149 112* Enemese
Banea halo-Germanion . . . . .

- - •

Banca Generale
. . . . . . . . . - -

* Capone ataccato.

BORSA DI BERLINO - 30 aprile. .

29 80
Austriache

. . . . . . . . . . . . 2058t8 2047;8
Isombarde

. . . . . . . . . . . . 116 518 116 8;B
Mobiliare.

. . . . . . .
.
. . . . 1988[4 1973g8

a..dita italiana
. . . . . . . . .

so lis do its
Danca franco-italiana . . . . . .

- - - -

Tabacchi . . . . .

BORBA DI PABIGI - 30 aprile.
29 30

Prestito francese 50¡O . . . . . .
89 8 89 10

Bendita id. 80(0 . . . . . . 54 54 80

Id. id. 50¡O. . . . . . SS R 87 90
IJ. italiana 5010. . . . . .

62 OC 68 20
Id. id. .....• -- --

Consolidato inglese . . . . . . . 929(16 939(16
Ferrovie I.ombardo-Venete . . .

452 - 455 -
Banea di Francia . . , , , . . .

4280 - 4165 -
Ferrovie Romane

. . . . . . . . .
100 - _Sta -

ObbligasioniBomane . . . . . .' IW U - 109 119
Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1888 . 181 - 183 -

Obbligas. Ferrovie lferidfonali . 198 - 191 -

Cambio sull'Italia . . . . . • • • 1481+ 148¡4
Obbligas. della Regla Tabnoohi 480

- - -

Astoni id, id. 002
- 805-

f.ondra, a vlets. . .
.
. . . . . . 25 4011% 25 30

Aggiodell'oro per mille. . . . . 48(4 tile
Banca franeo-italiaan . . . . . . - - - -

BOBBA,DI LONDRA- 30 aprile.
29 80

Consolidato inglese . . . , . . .
93 93518

Rendita italiana
. . . . . . . . . 615¡ 621(4

Turos............... Bil 448¡S
Spaganolo . . . . . . . . . . . . 211 SIS¡S

BORSA DI VIENNA - 80 aprile.
29 30

Ifebiliare.
. . . . . . . . . . . . 358 50 885 25

Lombarde
, , . . . . . . . . . .

100 - 192 -

Banomanglo-anstrisen, . . . . . 282 75 285 75
Austrische

. .
, , . , , .

. . . . 383 - 380 -
Banca Nasianale, . . . . . . . . 918 - 946 -
Napoleonid'oro . . . . . . . . . 8 15 8 T4
Cambio su Parigi. . . . . .

. , ,
42 76 42 T5

Cambio an Londra
. . . . . . . .

130 10 IW -
Remhts austriana

. . . . . . . .
12 80 78 -

14. id. Incarta , , , 70 80 TO 45
Banca italo-anskriaca

. . . . . . | 164 - 166 -
Readita italiana 5010 . . . . . . I -- - -

I signori else desiderane di asseetaast
eague!II alegmali è seaduta eel 30myrite
ISTS, e ehe intendene di rinneware la
Ieroasseelamiene, sono pregatE di thrlé
melleeltamente, gaer evitareritardi ed
Isaterrazioni nellaspedisiemedel gier-
male.

Itaeeemandas! di unire In faseta alle
lettere di reëIsme ediriéemi rama di

asseefamiene.
Le dommande di asseelazione e di In•
sermione een Taglia postale in ramme

arrmAscate e een leigliettìWI immatea Isa
exar.e arrmascawe e macremamm.awe, ed
assaren.awe,delphemeessereladirlamate
alPAmmmmaswanstemndellaGassseraWe
ratsas.x, las Elem wta ge*L-eelsesi, m. 4.

MINISTEllO DEfl.& ËARINA.
OFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO.

* FFiránde, ß0 apkiÍn*1878 (ore 15 88),
Nelsotieåtribni ehòlcontio dells guidola il

cielo,èsereno in vari luoghi. Nel and in Barde•
gna, in Sicilia è quasi da per tutto ,com
Mare calmo o messo;sgitato a San Teodoro•
groege aPoitotorres: I veng aan.in.=R sonó ¢el
«•quadrantes fortiinúnialà pseúá delIYtalia
meridionale e in4-Pressioni diminuite
Sno a iblasjiaelalmentenelPItaliakttena
nale e cenìrale. Lagtemperatura ÅÑgdieial
anmentlita; 3diminulta 's>Venesistei ln klennL
paesi dèllo estremo sud d1falia. Témgo sém
vario e turbato. Venti fraschi o forti de¾ re-
gioni ottiet agiteranno' alquanto i!-X•&tar-

OSSERVATORIO DEI, COLLEGIO. RO
Addl 30 aprile 1815.

Berametro.......- TOg 8 705 8 161 8 TOS & Daue 0 lirse

JTermemetro esterms 9 5 16 0 15 T 11 4
(eentigrado)

Umidith EGIS$iTSme.. ÑÊ Î$
Ifné.I- IS 9 0. - IS 5 B,

Umidith assoluta..... 7 40 9 95 5 72 7 43 Minible -"900. am 7g

Anemoscopio......... N. O N. 2 0. 12 Onlas PioggiaàSe ore 9,,9.

Stato del ciale. ..... 2. strati es cirri 8. pochi ©ÑEri Ñ.88 48

LISTINO UFFICIALE'DELLA BORSA DI COABIERC[O DI ROMA
del dì 1• maggio 1873.

Tal., connan yrsa commamma usa usesspioVAE.ORI esmamtro I bh

Rendita Italiana 50t0....
Detta detta 5010....
Detta detta SO¡O...
Detta detta 80¡0 ..
Prestito Nazionala, .,-
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